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Biella, data del protocollo 

Classificazione    E-XI-2-219       
    
P.E.C. 

 
Spett.le 

 
“A2A Ambiente" S.p.A. 

 Via Lamarmora n. 230  
25124 Brescia 

a2a.ambiente@pec.a2a.eu 
 

e, p.c.: 
 

Spett.li 
 

Area Tecnica Provinciale  
 

A.R.P.A. Dip.to Piemonte NE 
dip.nordest@pec.arpa.piemonte.it 

 
A.S.L. BI Biella S.I.S.P. 

ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
 

Comune di Cavaglià 
13881 Cavaglià (BI) 

c.a. Uff. Tecnico 
cavaglia@pec.ptbiellese.it 

 
“CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI” 

        P.zza Martiri della Libertà, 13 
        13900 BIELLA 

        segreteria@pec.cordarbiella.it 
        ufficiotecnico@pec.cordarbiella.it 

 
CO.S.R.A.B. A.T.O 

Via Trento n. 55 
13900 Biella 

consorzio.cosrab@legalmail.it 
 

Soprintendenza Archeologica Belle Arti 
Paesaggio per le Province di 

BI,NO,VCO, VC 
Torino 

sabap-no@pec.cultura.gov.it 
 

Ministero Interno VV.FF.  
        Comando Provinciale Biella 

        com.biella@cert.vigilfuoco.it 
 

“E.N.A.C.” S.p.A. 
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Ufficio Direzione Operazioni Nord-Ovest:  
Operazioni Torino 

protocollo@pec.enac.gov.it 
 

“E.N.A.V.” S.p.A. 
protocollogenerale@pec.enav.it 

 
Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di 

Biella 
protocollo.prefbi@pec.interno.it 

          
 
 
OGGETTO: Progetto denominato: “Nuovo impianto di riciclo di materiali plastici e produzione di 
materiali plastici produzione film e sacchetti e modifica Polo Tecnologico recupero e riciclo 
plastiche”, siti nel Comune di Cavaglià (BI), presentato dalla “A2A Ambiente” S.p.A. Brescia in data 
28.10.2022 e sottoposto a fase di Valutazione d’Impatto Ambientale ai sensi D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. – Comunicazione disponibilità documentazione progettuale/ambientale a fini 
adempimento oneri fase preliminare di cui art. 27 bis commi 2-3 D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (verifica 
preventiva completezza documentale). 
Incompletezza documentale verificata a seguito fase preliminare di cui art. 27 bis commi 2-3 
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.: assegnazione termine perentorio di 30 gg. per consegna 
integrazioni  
 

Premesso che in data 28.10.2022 (prot. ricez. 22931 del 28.10.2022), codesta spett. “A2A 
Ambiente" S.p.A. provvide alla trasmissione della documentazione da allegare all’istanza di rilascio 
del giudizio di compatibilità ambientale (e contestualmente di tutti i provvedimenti autorizzativi, 
concessori, ecc. necessari per la realizzazione ed esercizio del progetto); 

 
E che, con precedente nota n. 23540 del 08.11.2022, la scrivente Provincia invitò i soggetti 

coinvolti nell’istruttoria a segnalare eventuali carenze od inadeguatezze della suddetta 
documentazione allegata all’istanza, funzionali al rilascio dei provvedimenti autorizzativi a vario 
titolo degli interventi descritti nel progetto; 

 
Tutto ciò premesso: 
 
Nel termine previsto dalla normativa vigente (30 gg.), sono state individuate dalla Provincia 

di Biella le seguenti carenze:   
1. In merito alla documentazione necessaria per ottenere la concessione di derivazione d'acqua 

pubblica sotterranea, ai sensi e per gli effetti della parte III - Sezione I dell'Allegato “A” al 
D.P.G.R. n. 10/R/2003 e ss.mm.ii., è rilevato che codesta spett. S.p.A., nella Relazione 
Tecnica datata “Ottobre 2022” ha formalizzato le scelta operativa relativa alla perforazione di 
un nuovo pozzo e pertanto la richiesta è di rilascio di concessione d’acqua pubblica, che 
comprende l’autorizzazione alla ricerca ai sensi dell’art. 16 del D.P.G.R. 10/R/2003. A tale 
proposito si rileva che la documentazione di rito è quella prevista dal D.P.G.R. 10/R/2003 
nella Parte III, che condurrà al rilascio di un’autorizzazione alla ricerca ed alla successiva 
concessione in base ai dati del pozzo effettivamente realizzato e testato. Va precisato che, 
oltre alla documentazione tecnica indicata nell’Allegato di cui sopra, per l’ammissione 
dell’istanza presso la scrivente Provincia, è necessaria la produzione (integrativa) di quanto 
segue :  
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a) la presentazione della scheda del Catasto delle Derivazioni Idriche relativa alla 
configurazione di impianto prevista, predisposte su modello regionale e scaricabile 
direttamente dal sito internet della Provincia di Biella; 

b) l'attestazione dell’ avvenuto versamento dell'acconto delle spese d'istruttoria dovute a 
termini del medesimo D.P.G.R. - Allegato B. La somma dovuta è pari ad Euro 103,00 
(Euro centotre/00) e dovrà essere versata tramite il sistema PagoPa, registrandosi 
presso l'apposita sezione del sito internet della Provincia di Biella; 

c) si fa inoltre presente che fra gli atti di assenso da acquisire di competenza dei vari 
Enti da interpellare per il rilascio della concessione d’uso d’acqua pubblica, non sono 
stati indicati nell'elenco delle autorizzazioni da acquisire: 1) il nulla osta del 
competente Comando Militare territoriale, rappresentante dal Comando Militare 
Esercito Piemonte; 2) il nulla osta della competente Autorità mineraria, rappresentata 
dalla Regione Piemonte Settore Pianificazione e Verifica delle Attività Estrattive; 3) il 
parere dell’autorità distrettuale di Bacino del Fiume Po, qualora la Provincia ritenesse 
necessario richiedere formalmente tale atto, se non ritenuta sufficiente la valutazione 
ai sensi della c.d. direttiva derivazioni emanata dalla stessa Autorità; 4) il parere del 
Comune di Cavaglià, che dovrà esprimersi esplicitamente anche su questa 
procedura;  

 
2. Con riferimento all'Avviso al Pubblico (di cui agli artt. 24 comma 2 e 27 bis comma 1 del D. 

Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) allegato all'istanza, rilevano le seguenti incongruenze: 
a) Al terzultimo capoverso della pagina 2, va rettificato il termine di sottoposizione ad 

evidenza pubblica degli elaborati progettuali che, nella versione vigente dell'art. 27 bis 
del D. Lgs. 152/06 non è sessanta giorni ma trenta giorni; alla successiva indicazione 
"dalla data del presente annuncio" va sostituita "dalla data di pubblicazione del 
presente annuncio"; 

b) In una parte dell'avviso, in osservanza a quanto disposto dall'art. 27 bis comma 1 D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., deve essere inserita l'elencazione di tutte le autorizzazioni, 
pareri, nulla osta ed altri atti di assenso a vario titolo necessari per realizzare e 
gestire le opere in progetto, che tengano conto altresì delle indicazioni contenute 
nella presente. 

 
Nel medesimo termine di cui sopra, sono state comunicate alla Provincia da parte dei 

soggetti consultati, le carenze documentali specificamente individuate in ciascuna delle note sotto-
elencate, che si allegano alla presente: 

• Nota Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, Comando Provinciale di Biella Ufficio Prevenzione,  n. 9731 del 14.11.2022 
(prot. ricez. Prov. n. 24043 del 15.11.2022); 

• Nota CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI n. 5180 del 09.11.2022 (prot. ricez. Provincia n. 
25905 del 06.12.2022). 

 

Il soggetto proponente – a norma del citato comma 3 dell’art. 27 bis D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. – disporrà perentoriamente di un periodo massimo di 30 gg. dalla data di recapito della 
presente per far pervenire alla Provincia (con modalità analoghe a quelle di consegna della 
documentazione progettuale allegata all’istanza in data 28.10.2022) la documentazione sopra 
elencata, al fine di permettere l’avvio della fase di Valutazione, così come regolata dai commi 4 e 
ss. del citato art. 27 bis. 

 
Ne consegue che, in caso di mancata consegna entro i 30 gg. assegnati di tutta la 

documentazione sopraelencata, la Provincia dovrà dare corso all’archiviazione dell’istanza per 
improcedibilità. 
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Si resta in attesa della integrazione documentale così come dettagliata nella presente nota, 

al fine di poter dare corso al procedimento di Valutazione di cui all’oggetto. 
 

Distinti saluti  
 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

dott. Graziano Stevanin 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 

  


